
ISRAELE 
È UNO STATO 
CRIMINALE
In Palestina si sta consumando un nuovo bagno di 
sangue. I bombardamenti su Gaza negli ultimi giorni 
hanno causato oltre 80 morti e più di 500 feriti, tra i 
quali un centinaio di bambini.

Israele prova da diverso tempo a mettere la parola fine sulla 
questione palestinese, ora oquestione palestinese, ora occupando Gerusalemme e proclamandola capitale, 
ora continuando a sottrarre terra e risorse ai palestinesi. Sono oltre 700 mila i 
coloni che si sono insediati in terre non loro. Israele reprime il dissenso, non 
garantisce uguali diritti ai palestinesi, compie abusi e torture sugli oltre 7000 
prigionieri politici palestinesi detenuti, tra i quali anche diversi minorenni. Human 
Rights Watch ha definito lo Stato di Israle come un regime che opprime il popolo 
palestinese attraverso l’apartheid e la violenza.

Questa è Israele. Questa è Israele. Non il baluardo della democrazia nel Medio Oriente, ma uno 
Stato che ha fatto del crimine e della violenza la sua ragione d’esistere. Non c’è 
alcun equilibrio tra Israele e Palestina: Israele possiede uno degli eserciti più 
potenti al mondo, i palestinesi no; Israele possiede un’aviazione capace di 
mietere centinaia di vittime in un solo giorno, i palestinesi no; Israele ha uno 
Stato che intrattiene rapporti economici e commerciali liberamente, i palestinesi 
no; Israele può garantire alle giovani generazioni di poter viaggiare e studiare 
liberamente nel mondo, i palestinesi no; Israele può garantiliberamente nel mondo, i palestinesi no; Israele può garantire ai propri cittadini la 
sicurezza di una casa e di un futuro, ai palestinesi questo non è concesso.

Non c’è equilibrio tra le parti in causa. 
C’è un popolo oppressore ed uno oppresso. Noi stiamo con gli oppressi.
Palestina Libera!


